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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 27 marzo 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.

Destinazione agli uffici diplomatici e consolari di

quota dei proventi derivanti dal rilascio dei passa-

porti all’estero.

C. 960 Toni Ricciardi.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione avvia l’esame del prov-
vedimento in titolo.

Dario GIAGONI (LEGA), relatore, os-
serva che la Commissione è chiamata a
esprimere alla III Commissione (Affari esteri)
il parere di competenza sulla proposta di
legge C. 960 Toni Ricciardi, recante desti-
nazione agli uffici diplomatici e consolari
di quota dei proventi derivanti dal rilascio
dei passaporti all’estero, come risultante
dagli emendamenti approvati.

Rileva preliminarmente che il provvedi-
mento, composto da un unico articolo, è
finalizzato a reperire specifiche risorse per
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il rafforzamento dei servizi consolari, in
modo che questi riescano a evadere più
efficientemente e rapidamente le richieste,
come l’emissione di passaporti all’estero.
Come precisato anche nella relazione illu-
strativa allegata alla proposta di legge in
esame « una porzione significativa di do-
manda di passaporti presso la rete diplo-
matico-consolare rimane costantemente ine-
vasa. Il cittadino che non riesce ad avere il
documento in tempi ragionevoli ripiega su
altre soluzioni (ad esempio, secondo pas-
saporto se in possesso di doppia cittadi-
nanza, richiesta del passaporto in Italia,
rinuncia al viaggio, allo spostamento in
aereo – taluni controlli alle frontiere ter-
restri sono meno stringenti – ed altro). La
domanda inevasa genera una forte perce-
zione di abbandono e causa un grave dis-
servizio. Inoltre, senza un passaporto va-
lido è impossibile ottenere lo SPID all’e-
stero ».

Nello specifico, la proposta di legge,
all’articolo 1, è volta ad assegnare ai con-
solati una percentuale delle entrate (diritti
e tasse consolari) derivanti dalla loro atti-
vità di rilascio dei passaporti allo scopo di
rafforzare i servizi consolari per i cittadini
italiani residenti o presenti all’estero, con
priorità per i servizi maggiormente richie-
sti, in modo soprattutto da ridurre il diva-
rio tra richieste e domande inevase. Tale
percentuale è pari al 30 per cento a decor-
rere dal primo giorno del mese successivo
alla data di entrata in vigore della legge.
Entro il 31 marzo di ogni anno a decorrere
dall’anno successivo all’entrata in vigore
della presente legge, nel sito internet del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale è pubblicata una
relazione contenente i dati aggregati rela-
tivi all’utilizzo dei richiamati proventi.

Si dispone poi che agli oneri derivanti
dall’attuazione della legge si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 (cioè il Fondo per
far fronte alle esigenze indifferibili nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze).

Formula infine una proposta di parere
favorevole, raccomandandone l’approva-
zione (vedi allegato 1).

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.05.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 27 marzo 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.05.

Disposizioni in materia di lavoro.

C. 1532-bis Governo.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 20 marzo 2024.

Walter RIZZETTO, presidente, osserva
che la Commissione prosegue oggi l’esame,
in sede referente, del disegno di legge
C. 1532-bis Governo, recante disposizioni
in materia di lavoro.

Comunica che sono stati presentati di-
versi ricorsi avverso le pronunce di inam-
missibilità rese nella seduta del 20 marzo
scorso.

Fa quindi presente che, a seguito di una
ulteriore valutazione degli emendamenti,
anche alla luce delle motivazioni addotte
nei ricorsi presentati, la presidenza ritiene
di riammettere le seguenti proposte emen-
dative:

Rizzetto 8.09, in quanto volto a preci-
sare che gli enti di formazione e gli altri
soggetti titolari di partita IVA che erogano
attività formativa assoggettano le loro pre-
stazioni a IVA con applicazione di correla-
tiva detraibilità, ai sensi del DPR n. 633 del
1972;

Loperfido 9.02, che sostituisce la san-
zione amministrativa accessoria della chiu-
sura dell’esercizio o dell’attività da 5 a 30
giorni, prevista in caso di inottemperanza
delle norme poste per evitare la diffusione
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del COVID-19, con la sanzione pecuniaria
del pagamento di 200 euro, in quanto,
evitando la chiusura temporanea dell’eser-
cizio commerciale anche a distanza di anni
dalla commessa violazione, è volto a tute-
lare anche i lavoratori coinvolti;

Braga 16.01, che interviene in materia
di criterio del minor prezzo per l’aggiudi-
cazione di appalti pubblici, prevedendo, tra
l’altro, che per determinati affidamenti e
salvo determinate eccezioni, le stazioni ap-
paltanti procedono all’aggiudicazione dei
relativi appalti esclusivamente sulla base
del criterio dell’offerta economicamente più
vantaggiosa, in quanto la proposta emen-
dativa intende intervenire sui criteri di ag-
giudicazione anche per favorire condizioni
di maggiore sicurezza sui luoghi di lavoro;

Ambrosi 23.018, che è volto ad intro-
durre, in via sperimentale, agevolazioni volte
a favorire l’impiego di lavoratori disabili da
parte di imprese a vocazione sociale, limi-
tando le predette agevolazioni ad un deter-
minato arco temporale.

Avverte, infine, che sono confermate le
pronunce di inammissibilità sulle restanti
proposte emendative.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 14.10.

ATTI DELL’UNIONE EUROPEA

Mercoledì 27 marzo 2024. — Presidenza
del presidente Walter RIZZETTO.

La seduta comincia alle 14.10.

Comunicazione della Commissione al Parlamento

europeo, al Consiglio, al Comitato economico e so-

ciale europeo e al Comitato delle regioni sulla mo-

bilità delle competenze e dei talenti (COM(2023)715

final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e

del Consiglio che istituisce un bacino di talenti

dell’Unione europea (COM(2023)716 final).

(Seguito dell’esame congiunto ai sensi del-
l’articolo 127, comma 1, del Regolamento e

conclusione – Approvazione di un docu-
mento finale).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in titolo, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 21 febbraio 2024.

Walter RIZZETTO, presidente, osserva
che la Commissione prosegue l’esame con-
giunto, ai sensi dell’articolo 127, comma 1,
del Regolamento, degli atti europei in ti-
tolo.

Ricorda che, ai sensi dell’articolo 127,
comma 2, del Regolamento, l’esame può
concludersi con l’approvazione di un do-
cumento finale, in cui la Commissione
esprime il proprio avviso sull’opportunità
di possibili iniziative da assumere in rela-
zione a tali atti.

In sostituzione della relatrice, onorevole
Schifone, impossibilitata a partecipare alla
seduta odierna, illustra la proposta di do-
cumento finale (vedi allegato 2), raccoman-
dandone l’approvazione.

Arturo SCOTTO (PD-IDP) dichiara l’a-
stensione del suo gruppo sulla proposta di
documento finale, facendo presente che si
sarebbe potuto affrontare con maggiore
forza le questioni in discussione, in parti-
colare riservando maggiore spazio al tema
delle retribuzioni e dei diritti dei lavora-
tori, peraltro nell’ambito di un confronto
con le parti sociali che, al contrario, a suo
avviso, non vi è stato.

La Commissione approva la proposta di
documento finale del relatore.

Walter RIZZETTO, presidente, avverte
che il documento approvato sarà trasmesso,
oltre che al Governo, anche al Parlamento
europeo, alla Commissione europea e al
Consiglio dell’Unione europea.

Sull’ordine dei lavori.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), intervenendo
sull’ordine dei lavori, intende stigmatizzare
il fatto che, come già avvenuto altre volte in
passato, non è stato possibile lo svolgi-
mento delle interrogazioni a risposta im-
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mediata in Commissione, a causa dell’indi-
sponibilità del Governo ad essere presente
in seduta nell’odierna giornata. Ritiene che
ciò rischi di alterare una importante fun-
zione di controllo parlamentare, soprat-
tutto ai danni dell’opposizione, il cui spazio
risulta già piuttosto compresso dalla mag-
gioranza nell’ambito di altre sedi. Nel far
presente che una delle interrogazioni a
risposta immediata, presentate dal suo
gruppo, avrebbero consentito già oggi di
affrontare la discussione della grave crisi
produttiva ed occupazionale della Gkn, mul-
tinazionale del settore della componenti-
stica automobilistica e aerospaziale, au-
spica non si ripetano più simili rinvii, che
rischiano di umiliare il ruolo del Parla-
mento.

Walter RIZZETTO, presidente, nel com-
prendere il disagio manifestato dal depu-
tato Scotto, assicura di aver fatto il possi-
bile per garantire lo svolgimento delle in-
terrogazioni a risposta immediata in Com-
missione nell’odierna giornata, non avendo
potuto far altro che prendere atto dell’in-
disponibilità del Governo. Assicura, in ogni
caso, che tale spazio sarà recuperato in
occasione dello svolgimento dei prossimi
question time, garantendo a tutti i gruppi di
maggioranza e di opposizione la possibilità
di discutere ampiamente i propri atti di
sindacato ispettivo.

Arturo SCOTTO (PD-IDP), dato atto al
presidente di aver fatto tutto il possibile
per assicurare lo svolgimento del question
time nella giornata odierna, lo ringrazia
per aver manifestato disponibilità a riser-
vare ai gruppi più spazio nell’ambito di tale
sede.

La seduta termina alle 14.15.

COMITATO RISTRETTO

Mercoledì 27 marzo 2024.

Disposizioni concernenti la conservazione del posto

di lavoro e i permessi retribuiti per esami e cure

mediche in favore dei lavoratori affetti da malattie

oncologiche, invalidanti e croniche.

C. 153-202-844-1104-1128-1395-A.

Il Comitato si è riunito dalle 14.15 alle
14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 27 marzo 2024.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
14.20 alle 14.25.

AVVERTENZA

I seguenti punti all’ordine del giorno
non sono stati trattati:

COMITATO RISTRETTO

Disposizioni per favorire l’inserimento lavo-
rativo delle donne vittime di violenza di
genere e delle vittime di violenza con defor-
mazione o sfregio permanente del viso.
C. 408 Ascari, C. 510 Ubaldo Pagano, C. 786
Morgante, C. 1645 Gribaudo, C. 1683 Tene-
rini e C. 1747 Carfagna.

SEDE REFERENTE

Disposizioni concernenti la conservazione
del posto di lavoro e i permessi retribuiti per
esami e cure mediche in favore dei lavora-
tori affetti da malattie oncologiche, invali-
danti e croniche.
C. 153-202-844-1104-1128-1395-A.
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ALLEGATO 1

Destinazione agli uffici diplomatici e consolari di quota dei proventi
derivanti dal rilascio dei passaporti all’estero. C. 960 Toni Ricciardi.

PARERE APPROVATO

La XI Commissione,

esaminata, per quanto di competenza,
la proposta di legge C. 960 Toni Ricciardi,
recante destinazione agli uffici diplomatici
e consolari di quota dei proventi derivanti
dal rilascio dei passaporti all’estero, come
risultante dagli emendamenti approvati;

preso atto che l’unico articolo del te-
sto in esame è volto ad assegnare ai con-
solati una percentuale delle entrate (diritti
e tasse consolari) derivanti dalla loro atti-

vità di rilascio dei passaporti allo scopo di
rafforzare e migliorare i servizi consolari
per i cittadini italiani residenti o presenti
all’estero, con priorità per i servizi mag-
giormente richiesti, in modo soprattutto da
ridurre il divario tra richieste e domande
inevase,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sulla mobilità delle competenze e dei talenti (COM(2023)715

final).

Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che
istituisce un bacino di talenti dell’Unione europea (COM(2023)716

final).

DOCUMENTO FINALE APPROVATO

La Commissione XI (Lavoro pubblico e
privato),

esaminate, ai sensi dell’articolo 127
del Regolamento della Camera dei depu-
tati, la comunicazione sulla mobilità dei
talenti e delle competenze (COM(2023)715)
e la proposta di regolamento che istituisce
un bacino di talenti dell’Unione europea
(COM(2023)716);

tenuto conto delle ulteriori iniziative
che completano il quadro di interventi in
materia: la raccomandazione della Com-
missione C(2023)7700 sul riconoscimento
delle qualifiche dei cittadini di Paesi terzi e
la proposta di raccomandazione del Con-
siglio COM(2023)719 « Europa in movi-
mento », relativa ad un quadro della mo-
bilità ai fini dell’apprendimento;

tenuto conto, altresì, degli elementi di
conoscenza e di valutazione emersi nel
corso delle audizioni svolte nell’ambito del-
l’esame dei documenti;

preso atto della relazione trasmessa
dal Governo ai sensi dell’articolo 6, comma
5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234,
sulla proposta di regolamento in esame;

premesso che:

le finalità generali e gli obiettivi
perseguiti dalle iniziative in esame appa-
iono condivisibili, in quanto mirano ad
affrontare la carenza di manodopera e com-
petenze nel mercato del lavoro dell’Unione
europea attirando competenze e talenti pro-

venienti da Paesi terzi, nonché a promuo-
vere la mobilità all’interno dell’Unione eu-
ropea;

tali iniziative sono volte a sostenere
l’incontro tra domanda e offerta di lavoro
dei cittadini di Paesi terzi residenti all’e-
stero, affrontano gli ostacoli alle assunzioni
internazionali, e a contribuire affinché i
cittadini di Paesi terzi possano sfruttare
appieno le loro competenze e qualifiche
nell’Unione europea;

la Commissione, nel perseguire le
finalità generali e gli obiettivi precedente-
mente richiamati, mira altresì ad incenti-
vare i potenziali migranti economici ad
arrivare nell’Unione europea attraverso ca-
nali legali, il che, come osservato anche
nella relazione del Governo, può concreta-
mente concorrere a contrastare e a ridurre
la migrazione irregolare;

rilevato che le iniziative in esame:

si collocano nel solco del pacchetto
« Competenze e talenti », presentato nell’a-
prile 2022, e dell’Anno europeo delle com-
petenze (9 maggio 2023 – 8 maggio 2024),
tramite i quali la Commissione europea
propone di imprimere un nuovo slancio
all’apprendimento lungo tutto l’arco della
vita delle persone, promuovendo maggiori
investimenti, garantendo che le compe-
tenze siano adeguate alle esigenze del mer-
cato del lavoro, abbinando le aspirazioni e
le competenze alle opportunità offerte dal
mercato del lavoro, nonché attraendo per-
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sone provenienti da Paesi terzi ed in pos-
sesso delle competenze necessarie all’U-
nione europea;

si affiancano a numerose azioni ed
iniziative volte invece a massimizzare il
potenziale della forza lavoro interna del-
l’Unione europea, che si ritiene debbano
essere ulteriormente promosse e incenti-
vate dall’Unione europea e dai singoli Stati
membri. Da ultimo, il 20 marzo 2024 la
Commissione europea ha pubblicato un
piano d’azione sulle carenze di competenze
e di manodopera, nonché un pacchetto di
iniziative per migliorare la qualità dei ti-
rocini nell’Unione europea, che comprende
una proposta di direttiva relativa al miglio-
ramento e all’applicazione delle condizioni
di lavoro dei tirocinanti e alla lotta ai
rapporti di lavoro stabili spacciati per ti-
rocini e una proposta di revisione della
raccomandazione del Consiglio del 2014 su
un quadro di qualità per i tirocini;

tenuto conto dei seguenti dati di con-
testo forniti dalla Commissione europea a
supporto della necessità di agire pronta-
mente ed efficacemente a livello di UE:

il mercato del lavoro europeo sta
subendo profonde trasformazioni in ra-
gione delle transizioni verde e digitale e del
cambiamento demografico: in particolare,
la transizione verde dovrebbe creare da 1 a
2,5 milioni di nuovi posti di lavoro entro il
2030, mentre la transizione digitale do-
vrebbe aumentare notevolmente la do-
manda di competenze di alto livello in
materia di tecnologie dell’Informazione e
della comunicazione (TIC) ed anche la do-
manda di competenze digitali di base; con-
testualmente la popolazione in età lavora-
tiva nell’Unione europea dovrebbe dimi-
nuire da 265 milioni nel 2022 a 258 milioni
nel 2030;

con le tendenze attuali e le prospet-
tive di un insufficiente ricambio generazio-
nale nel mercato del lavoro europeo, l’U-
nione europea potrebbe non riuscire a co-
prire il proprio fabbisogno di competenze
(che interesserà soprattutto persone con
elevato livello di istruzione) rischiando, in
tal modo, di compromettere le transizioni

verde e digitale, di ridurre la propria com-
petitività e di indebolire i servizi pubblici in
settori che già subiscono una carenza di
lavoratori (come, ad esempio, l’assistenza
sanitaria e l’assistenza a lungo termine);

l’incontro tra domanda e offerta di
lavoro a livello internazionale risulta ec-
cessivamente complesso e costoso, sia per i
cittadini di Paesi terzi (che devono spesso
sostenere costi amministrativi e di tradu-
zione) che per i datori di lavoro dell’Unione
europea (in particolare le PMI che dispon-
gono di risorse limitate), i quali non di rado
non dispongono di adeguati strumenti per
comprendere e verificare accuratamente le
competenze e le qualifiche acquisite dai
lavoratori nei Paesi terzi;

un simile contesto, nel quale le com-
petenze tecniche e professionali spesso non
vengono né certificate né considerate, ali-
menta il cd. « spreco di cervelli », in quanto
spesso i cittadini di Paesi terzi, in partico-
lare le donne, svolgono lavori al di sotto del
loro livello di qualifica effettiva;

considerato che:

la comunicazione in esame presenta
una serie di azioni che si rafforzano reci-
procamente al fine di rendere l’Unione
europea più attraente per i talenti e di
incrementare la mobilità all’interno dell’U-
nione europea;

la proposta di regolamento in esame
prevede l’istituzione di una « piattaforma
informatica del bacino di talenti dell’U-
nione europea », alla quale gli Stati membri
potranno aderire su base volontaria, che
sarà finalizzata ad agevolare l’assunzione
di persone di Paesi terzi in cerca di lavoro
soggiornanti al di fuori dell’Unione europea
(comprese persone bisognose di protezione
internazionale che si trovano in Paesi terzi),
per ricoprire posti di lavoro in determinati
settori dell’Unione europea che soffrono di
gravi carenze di personale;

nell’allegato della predetta proposta
la Commissione individua un elenco di 42
professioni carenti a livello UE, che potrà
aggiornare mediante atti delegati per ade-
guarlo all’evoluzione del mercato del la-

Mercoledì 27 marzo 2024 — 93 — Commissione XI



voro, tenendo conto delle professioni ca-
ratterizzate da carenza di personale co-
muni a un numero significativo di Stati
membri partecipanti e di quelle che con-
tribuiscono direttamente alle transizioni
verde e digitale dell’Unione europea;

gli Stati partecipanti potranno de-
cidere di aggiungere o eliminare dall’elenco
professioni caratterizzate da carenza di per-
sonale al fine di soddisfare esigenze speci-
fiche del rispettivo mercato del lavoro;

la piattaforma riunirà i profili delle
persone di Paesi terzi in cerca di lavoro
soggiornanti al di fuori dell’Unione e i posti
di lavoro vacanti dei datori di lavoro sta-
biliti negli Stati membri partecipanti, favo-
rendone l’abbinamento;

il sistema di governance del bacino
di talenti dell’Unione europea sarà compo-
sto da un segretariato, un gruppo direttivo
del bacino di talenti e dai punti di contatto
nazionali degli Stati membri;

la piattaforma offrirà anche uno
strumento per l’attuazione dei Partenariati
per i Talenti, agevolando le assunzioni in
tale contesto; in particolare, le persone in
cerca di lavoro provenienti da Paesi terzi
che hanno partecipato a un partenariato
riceveranno un « pass » che attesta le com-
petenze sviluppate o convalidate nel con-
testo del partenariato e che sarà visibile ai
datori di lavoro;

la proposta di regolamento, inoltre,
individua nei servizi pubblici all’impiego
attori strategici per l’attuazione del bacino
dei talenti UE;

il fulcro delle iniziative in esame è
dunque la semplificazione delle procedure
di assunzione internazionale (la cui attuale
complessità svolge oggi un effetto dissua-
sivo), a cominciare dalle procedure di ri-
conoscimento delle credenziali educative e
delle qualifiche professionali;

rilevata la necessità che il presente
documento finale sia trasmesso tempesti-
vamente alla Commissione europea, nel-
l’ambito del cosiddetto dialogo politico, non-
ché al Parlamento europeo e al Consiglio,

esprime una

VALUTAZIONE FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

a) le iniziative e gli strumenti dell’U-
nione europea finalizzati a far fronte alle
esigenze occupazionali e alle carenze di
manodopera e di competenze presenti nel
mercato del lavoro europeo siano, in primo
luogo, accompagnate da adeguate e signi-
ficative risorse finanziarie dell’Unione eu-
ropea, sia che essi attingano a talenti pro-
venienti dall’estero sia che essi prevedano il
potenziamento e la riqualificazione della
forza lavoro interna;

b) al fine di promuovere con maggiore
efficacia le pari opportunità e contrastare
le discriminazioni, nella proposta di rego-
lamento in esame siano inserite specifiche
disposizioni volte a favorire la partecipa-
zione di donne e giovani di Paesi terzi alla
piattaforma del bacino dei talenti dell’U-
nione europea;

c) per garantire un più efficiente fun-
zionamento della piattaforma sia previsto
l’utilizzo, per quanto possibile, delle infra-
strutture informatiche già sviluppate dalla
Commissione europea, come ad esempio la
già esistente piattaforma del sistema EU-
RES, e si assicuri, come richiesto anche
nella relazione del Governo, l’interopera-
bilità tra i sistemi nazionali e la piatta-
forma stessa;

d) le attività di monitoraggio delle
prestazioni della piattaforma siano deman-
date non solo al segretariato del bacino dei
talenti, facente capo alla Commissione eu-
ropea, coinvolgendo attivamente i rappre-
sentanti degli Stati membri partecipanti e
prevedendo un maggiore coinvolgimento an-
che dei rappresentanti delle organizzazioni
intersettoriali delle parti sociali a livello
dell’Unione; più in generale, sia rafforzato
il ruolo delle parti sociali nella governance
del « bacino di talenti »;

e) allo scopo di migliorare i partena-
riati e rafforzare la fiducia fra gli Stati
membri e i Paesi terzi, nonché per rispon-
dere più adeguatamente alle esigenze oc-
cupazionali e alle carenze nel mercato del
lavoro europeo, si rafforzi ulteriormente il
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coinvolgimento nella piattaforma dei ser-
vizi pubblici per l’impiego;

f) anche seguendo le indicazioni for-
nite dalla Commissione europea con la
raccomandazione C(2023)7700 sul ricono-
scimento delle qualifiche dei cittadini di
Paesi terzi, del 15 novembre 2023, siano
introdotte misure che prevedono un mag-
giore impegno degli Stati membri nella
riduzione della complessità e onerosità dei
processi di riconoscimento delle compe-
tenze e delle qualifiche dei cittadini di
Paesi terzi, affinché essi non producano
effetti dissuasivi tali da ridurre l’attrattiva
dei Paesi europei per i talenti esteri in
favore di altre destinazioni extraeuropee;

g) si adottino, in particolare, misure e
procedure finalizzate a riconoscere più fa-
cilmente e più velocemente il valore delle
credenziali educative, delle competenze, delle
conoscenze linguistiche e delle qualifiche
professionali conseguite nei Paesi terzi, non-
ché a facilitare l’accesso a queste informa-

zioni da parte dei lavoratori e dei datori di
lavoro;

h) oltre che attrarre talenti dall’e-
stero, si adottino anche misure per pro-
muovere la formazione e il riconoscimento
delle qualifiche professionali di partenza
dei cittadini di Paesi terzi che sono già
presenti sul territorio dell’Unione europea;

i) anche attraverso l’utilizzo dei fondi
della politica di coesione, si adottino mi-
sure specifiche di sostegno per le regioni
europee più svantaggiate e in ritardo di
sviluppo, che possono soffrire più di altre
gli effetti negativi dell’assenza di talenti e
competenze nel mercato del lavoro; la piat-
taforma del bacino dei talenti dell’Unione
europea dovrebbe a tal riguardo essere
raccordata più strettamente con il mecca-
nismo di incentivazione dei talenti propo-
sto dalla Commissione con la comunica-
zione « Utilizzo dei talenti nelle regioni
d’Europa » del gennaio 2023, che affronta
la sfida della « trappola per lo sviluppo dei
talenti » all’interno dei contesti regionali.
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